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Caro Paolo,
ricevo la tua lettera del 17 oggi,

rortatami dalla Contessa Viti Miardi.

Ben poco e¢'® da fare per quello c¢he essa
desidera: hO‘OEICutO dl consiglierla peri}l me=
g1io. A

R. & stato a “ilaro ed & venuto da me
una mattina. B' davvero una buona perscna | i
d+sse che tu non ti eri sentito ai venire a lila~

710 o
Affettuosi salutl.




Padova, 17.2.1945

Mio caro,

viene a te la Contessa Antonia Viti Miari, che
tu ben ricorderai.-

Essa vuole sentire la tua opinione su una delica=
ta questione familiare resa anche pil grave dalle at=
tueli contingenze.-

Sb che c'# Biggini a Milano, il quale si ripromet=
teva di vederti con calma.- E' un'eccellente persons.-

Quando pensi che ¢l possismo rivedere?- Anelo a
quel giorno e ti abbracecio,-



